Euclide

Euclide (Ευκλείδης), nato ad Alessandria d'Egitto intorno al 365 a.C. e morto intorno al 275 a.C., fu un matematico greco.

Della sua vita si conosce ben poco e taluni mettono in dubbio che questo nome denoti una persona reale, indicando bensì un gruppo di studiosi che si siano impegnati nella stesura di un trattato rigoroso e relativamente completo. L'opinione prevalente, però, considera Euclide una persona reale. Si dice sia stato discepolo di Platone in Atene. Trasferitosi in seguito ad Alessandria d'Egitto all'epoca di Tolomeo I, vi fondò una scuola di matematica che rimase illustre per secoli.

Di Euclide parla già Archimede, e Proclo racconta che quando Tolomeo I gli chiese se esistesse una via più breve per apprendere la geometria, la risposta di Euclide fu: «In geometria non esistono vie regie».

Formulò la prima rappresentazione organica e completa della geometria nella sua fondamentale opera: gli Elementi, divisa in 13 libri. I primi 4 parlano della planimetria; il 5° ed il 6° delle principali proprietà dei segmenti e dei poligoni relativi alle proporzioni; dal 7° al 10° libro dell'aritmetica dei numeri razionali ed irrazionali; gli ultimi libri della geometria solida.

Questo testo, tramandato grazie alle traduzioni arabe, poi ritradotte in latino, non tutta opera del solo Euclide: egli ha raccolto insieme, rielaborandolo ed unificandolo, lo scibile matematico disponibile nella sua epoca. La sua opera è stata considerata per oltre 20 secoli un testo esemplare per chiarezza e rigore espositivo, e può considerarsi il testo per l'insegnamento della matematica e della precisione argomentativa di maggior successo della storia.

Euclide fu autore di altre opere:

· i Dati, strettamente legati ai primi 6 libri degli Elementi 

· i Porismi, in 3 libri, giunti fino a noi grazie al riassunto che ne fece Pappo 

· i Luoghi superficiali, andato perduto 

· le Coniche, andato perduto 

· l'Ottica 

· la Catottrica 

· i Fenomeni, descrizione della sfera celeste 

· Sezione del Canone, trattato di musica 

· Introduzione armonica, trattato di musica 

Da lui prendono il nome la geometria euclidea e gli spazi euclidei.

